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ISCRIZIONI E FORMAZIONE DELLE CLASSI 

Vedi anche P.T.O.F.  

Art.1  
Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’art.10 comma 3 lett. a) del D.L.vo n°297/94, detta le  
norme per coordinare e disciplinare la funzionalità delle Scuole dell’Istituto Comprensivo, allo scopo 
di realizzare il migliore e più efficiente servizio scolastico, a vantaggio degli alunni.  
 
ISCRIZIONI E FORMAZIONE DELLE CLASSI 
 
Art.2  
Iscrizioni alle scuole dell’Infanzia statali: si svolgono presso la scuola della località di residenza,  
durante il periodo annualmente fissato, mediante la presentazione dei prescritti documenti:   
●​ domanda di iscrizione   
●​ adesione o no all’insegnamento della religione cattolica   
●​ autocertificazione per chi si iscrive per la prima volta   
●​ fotocopia codice fiscale   
●​ richiesta autorizzazione/liberatoria per fotografie o filmati quando gli alunni fanno attività  didattica 

per documentare la stessa ad eventuali convegni o corsi di formazione.  Inoltre il genitore fornirà 
le foto del minore per il previsto tesserino di riconoscimento; fornirà i  numeri telefonici per 
permettere un celere reperimento dei familiari e compilerà delega per  l’eventuale ritiro del figlio 
da parte di terzi.   

 
Iscrizioni alle scuole Primarie e Secondarie di 1° grado: la normativa vigente (legge 7 agosto 
2012,  n. 135) stabilisce che, a decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, le iscrizioni alle istituzioni  
scolastiche statali di ogni ordine e grado per gli anni scolastici successivi avverranno  
esclusivamente in modalità on line attraverso un apposito applicativo, che il Ministero  
dell’Istruzione mette a disposizione delle scuole e delle famiglie:  http://www.iscrizioni.istruzione.it/.   
Le famiglie vengono avvisate in tempo utile sulla data di scadenza dei termini  In ogni plesso si 
terrà un’assemblea per illustrare alle famiglie l’organizzazione scolastica  L’Istituto Comprensivo 
offre un servizio di supporto per le famiglie prive di strumentazione  informatica, tramite la 
Segreteria, come da calendario pubblicato sul sito.   
 Ad iscrizione avvenuta le famiglie devono fornire:   
●​ N° telefonici fissi, cellulari e indirizzi mail dei genitori o di altri adulti di riferimento    
●​ Nominativi degli adulti delegati al ritiro degli alunni al termine delle lezioni o in caso di malore 

(uscita anticipata).   
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All’inizio o nel corso dell’anno scolastico la scuola richiede ai genitori:   
●​ Autorizzazioni per uscite didattiche sul territorio comunale già previste dal Piano dell’Offerta 

Formativa 
●​ Autorizzazione per attivazione account istituzionale 
●​ Adesione alla copertura assicurativa deliberata di anno in anno dal Consiglio d’Istituto (opzionale) 
●​ Adesione ad eventuali progetti d’arricchimento con la presenza di specialisti (psicomotricità, 

progetto Danza, stage con madrelingua …)   
●​ Privacy trattamento dati (modulo richiesto per ogni attività in cui si richiedono immagini o video). 
 
Inoltre la scuola potrebbe richiedere contributi per: 
●​ Quota premio assicurativo (vedi punto 3)  
●​ Quota per diario d’Istituto  
●​ Quote per uscite didattiche, ingressi a teatri, musei rimborsi per eventuali oneri per progetti che 

prevedono l’azione di animatori, specialisti esterni.  

I genitori possono presentare:   
●​ Certificazioni per esoneri da educazione motoria per giustificato motivo. La valutazione della 

disciplina, in questo caso, si limiterà alla parte teorica. 
●​ Richiesta uscita anticipata occasionale o sistematica (se motivata).   
 
I genitori hanno la facoltà di iscrivere i propri figli in una scuola di loro scelta. Le iscrizioni dei non  
residenti sono accettate compatibilmente con la disponibilità di posti.  
 
In caso di eccedenza, rispetto ai posti disponibili, le domande di iscrizione verranno selezionate  
tenendo conto dei criteri individuati annualmente dal Consiglio d’Istituto.   
Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, impartita in tutte le  
classi, possono, come da legislazione vigente, svolgere attività alternative o di studio assistito o  
allontanarsi dalla scuola, previa compilazione di apposito modulo fornito alla famiglia che ha validità 
per l’intero anno scolastico e per i successivi anni di corso in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio.  

Art.3 (delibera n.48 Consiglio di Istituto del 24/06/2025) 
Criteri di formazione delle sezioni della Scuola dell’Infanzia:  

●​ Equilibrata distribuzione numerica degli alunni nelle diverse sezioni (tenendo comunque 
conto che nelle sezioni con eventuale inserimento di alunni diversamente abili si cercherà, se 
possibile, di rispettare un limite adeguato) 

●​ Eterogeneità di composizione delle sezioni sulla base dei dati rilevabili dai documenti 
compilati da Servizi Territoriali per i minori 

●​ Equilibrata distribuzione nelle varie sezioni degli alunni diversamente abili, BES, di lingua 
madre non italiana (di recente immigrazione) 

●​ Equilibrata suddivisione tra genere maschile/femminile 
●​ Equilibrata suddivisione dei bambini con frequenza anticipata 
●​ Eventuali indicazioni ricevute da educatori di asili nido di provenienza 
●​ Eventuale proposta espressa dalle famiglie nel modulo d’iscrizione: preferenza di frequenza 

con un bambino conosciuto e reciprocità della preferenza 
●​ In caso di fratelli gemelli la scuola consiglia la frequenza in sezioni differenti. Gli elenchi 

definitivi saranno esposti al pubblico e non potranno essere modificati. Gli alunni iscritti 
successivamente alla formazione delle classi saranno aggiunti alle sezioni dal Dirigente 
Scolastico sentiti i docenti. 

  
Criteri di formazione classi prime Scuola primaria:  

●​ Equilibrata distribuzione numerica degli alunni nei diversi gruppi classe (tenendo comunque 
conto che nelle classi con eventuale inserimento di alunni diversamente abili si cercherà, se 
possibile, di rispettare un limite adeguato) 

●​ Eterogeneità di composizione dei gruppi classe, sia rispetto al profitto (equa distribuzione per 



fasce di livello), sia dal punto di vista relazionale e comportamentale, sulla base dei dati 
rilevabili dai documenti compilati dalla Scuola dell’Infanzia e delle indicazioni fornite dagli 
insegnanti 

●​ Equilibrata distribuzione nei vari gruppi classe degli alunni diversamente abili, DSA, BES, di 
lingua madre non italiana (di recente immigrazione) 

●​ Equilibrata suddivisione tra genere maschile/femminile 
●​ Eterogeneità di composizione dei gruppi classe rispetto alle sezioni di provenienza della 

Scuola dell’Infanzia, sulla base di eventuali indicazioni ricevute dalle insegnanti e tenendo 
anche conto, se possibile, di richieste espresse dalle famiglie nel modulo d’iscrizione: i 
genitori potranno indicare una preferenza, la scelta sarà considerata valida solo se condivisa 
da entrambi i nuclei familiari 

●​ In caso di fratelli gemelli la scuola consiglia la frequenza in sezioni differenti.  
 
Gli elenchi definitivi saranno esposti al pubblico e non potranno essere modificati. Gli alunni iscritti 
successivamente alla formazione delle classi saranno aggiunti alle classi dal Dirigente Scolastico 
sentiti i docenti. 
 
Criteri di formazione classi prime Scuola Secondaria di I grado:  

●​ Equilibrata distribuzione numerica degli alunni nei diversi gruppi classe (tenendo comunque 
conto che nelle classi con eventuale inserimento di alunni diversamente abili si cercherà, se 
possibile, di rispettare un limite adeguato) 

●​ Eterogeneità di composizione dei gruppi classe, sia rispetto al profitto (equa distribuzione per 
fasce di livello) sia dal punto di vista relazionale e comportamentale, sulla base dei dati 
rilevabili dai documenti compilati dalla Scuola Primaria e delle indicazioni fornite dagli 
insegnanti 

●​ Equilibrata suddivisione tra genere maschile/femminile 
●​ Equilibrata distribuzione nei vari gruppi classe degli alunni diversamente abili, DSA, BES, di 

lingua madre non italiana (di recente immigrazione) 
●​ Eterogeneità di composizione dei gruppi classe rispetto alle classi di provenienza della 

Scuola Primaria, sulla base delle indicazioni ricevute dalle insegnanti della V Primaria 
tenendo anche conto, se possibile, di richieste espresse dalle famiglie nel modulo 
d’iscrizione: i genitori potranno indicare una preferenza, la scelta sarà considerata valida solo 
se condivisa da entrambi i nuclei familiari 

●​ In caso di fratelli gemelli la scuola consiglia la frequenza in sezioni differenti 
 
Gli elenchi definitivi verranno esposti al pubblico e non potranno essere modificati. Gli alunni iscritti 
successivamente alla formazione delle classi saranno aggiunti alle classi dal Dirigente Scolastico 
sentiti i docenti. 
 
 
Gli alunni non ammessi Scuola secondaria di primo grado 
Gli alunni non ammessi alla classe successiva saranno di norma assegnati alla stessa sezione 
dell’anno precedente, salvo diverse disposizioni del Dirigente Scolastico sentito anche il Consiglio 
di classe. Nel caso in cui la sezione di provenienza non si dovesse formare, si eseguirà il sorteggio. 
 
 

CRITERI - ACCOGLIENZA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA:  
 
Dall’anno scolastico 2017-2018 come previsto dal DL n. 73 del 7/06/2017 “Disposizioni urgenti in 
materia di prevenzione vaccinale”, successiva circolare del MIUR prot. 1622 del 16/08/2017 e 
circolare interna n. 2 prot. 1958/A03b del 21/08/2017, i genitori sono tenuti a consegnare 
documentazione relativa alle vaccinazioni dei loro figli entro i termini stabiliti. 
 



Precedenza degli alunni residenti/domiciliati nel Comune (o Comuni afferenti all’I.C.) di ubicazione 
del plesso richiesto, rispetto a quelli residenti in altri Comuni. 
In caso di eccedenza di domande i seguenti criteri saranno applicati prima ai residenti e dopo ai non 
residenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scuola dell’Infanzia  
1.​ Bambini appartenenti a nucleo familiare monoparentale; 
2.​ Presenza di un fratello/sorella frequentante ed iscritto all’anno scolastico precedente  alla scuola 

richiesta; 
3.​ Frequenza di fratelli e sorelle in altre scuole dello stesso Istituto; 
4.​ Entrambi i genitori che lavorano nel Comune della scuola; 
5.​ Entrambi i genitori che lavorano; 
6.​ Maggior numero di figli in età fino a 11 anni. 
 
 
Nota per la scuola dell’Infanzia 
Criteri di accoglienza degli alunni che compiono il terzo anno di età entro il 30 aprile: 
●​ I bambini non anticipatari hanno la precedenza rispetto agli anticipatari; 
●​ Autonomia nelle condotte di base quali deambulazione, controllo sfinterico, alimentazione; 
●​ Modalità graduale di inserimento previo colloquio con i genitori con i docenti; 
●​ Distribuzione equa fino al limite di capienza consentita per sezioni; 
●​ In caso di esubero, la lista di attesa sarà in base alla data di nascita dei bambini (avranno 

precedenza i bambini nati prima); 
●​ La frequenza sarà a partire dal mese di settembre previo colloquio con i docenti.  
 

 

CRITERI PER ISCRIZIONE ALUNNI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA  
 
Scuola Primaria 
Criteri per la formazione delle classi prime  

La formazione delle classi prime, eterogenee al loro interno ed omogenee tra loro, spetta al Dirigente 
Scolastico (vedi art.396 dl D. L.vo 297/94, tenendo conto delle proposte del Collegio Docenti vedi art. 
7 e dei criteri indicati dal CDI vedi art.10). Il Dirigente Scolastico potrà avvalersi della collaborazione 
di una commissione da lui nominata e formata da:  

●​ Dirigente Scolastico; 



●​ Insegnanti (1 per sezione) di tutte le Scuole dell’Infanzia presenti sul territorio; 
●​ Insegnanti delle Scuole Primarie, titolari delle classi quinte. 

La commissione si riunirà dopo che le insegnanti di Scuola Primaria avranno incontrato le insegnanti 
delle sezioni delle Scuole d’Infanzia del territorio (statali, comunali e paritarie) per la presentazione 
dei bambini.  

Le classi si formano con 20/massimo 23 alunni in presenza di alunni con disabilità grave, con 
25/massimo 27 alunni in presenza di alunni con disabilità lievi, con 27 alunni in assenza di alunni 
disabili e comunque tenendo conto delle disposizioni di massimo affollamento delle aule in 
applicazione della normativa in materia di sicurezza.  

I criteri generali di composizione delle classi terranno conto in modo equilibrato:  

●​ Scelta del tempo scuola da parte delle famiglie;  
●​ Numero di alunni tra le classi in rapporto alla presenza di alunni disabili, con DSA o BES e alunni 

stranieri; 
●​ Numero di maschi e femmine;  
●​ Gruppi di provenienza; 
●​ Livello delle competenze degli alunni e del curricolo prescelto dalle famiglie; 
●​ Equa distribuzione alunni anticipatari; 
●​ Informazioni recepite nelle interviste con le famiglie; 
●​ Parere dell’equipe socio-psico-pedagogica che segue l’alunno disabile, con DSA/BES; 
●​ Alle eventuali segnalazioni da parte dei genitori riguardanti questioni riservate; 
●​ All’eventuale preferenza espressa dai genitori all’atto dell’iscrizione, qualora non siano in conflitto 

con le norme precedentemente espresse;  
●​ A sensibilizzare le famiglie ad iscrivere i propri figli frequentanti lo stesso anno di corso (es. fratelli, 

gemelli) in sezioni/classi diverse. 
 

Nel corso dei primi due mesi di funzionamento delle classi, in caso di situazioni particolarmente 
difficili il Dirigente Scolastico può effettuare spostamenti di alunni da una classe ad un’altra.  

Iscrizioni ad anno iniziato da altra scuola/trasferimenti  

Le iscrizioni alle classi ad anno scolastico iniziato sono disposte dal Dirigente Scolastico. 
L’assegnazione di alunni provenienti da altre scuole seguirà i seguenti criteri:  

●​ Verifica di disponibilità di posti; 
●​ Assegnazione dell’alunno, di norma, alla classe meno numerosa, tenuto comunque conto di 

eventuali situazioni problematiche e sentito il parere dei docenti di classe.  

Inserimento nelle classi degli alunni legge 104/92  

Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nelle classi rispettando le indicazioni delle Linee Guida sulla 
disabilità, D.M. 141/1999, DPR 81/2009 e successive modificazioni o integrazioni normative in 
materia. Terrà inoltre presente:  

●​ Il parere del gruppo di lavoro socio-psico-pedagogico e della Funzione Strumentale Handicap e 
Svantaggio;  

●​ L’opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle classi a favore di quella in cui 
è inserito l’alunno disabile;  

●​ Nel caso vi siano più alunni disabili, saranno assegnati equamente nelle classi, tenendo 
presente le criticità dell’eventuale gruppo di appartenenza. 

Inserimento nelle classi degli alunni con dsa/bes e degli alunni stranieri  

Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nelle classi rispettando le indicazioni della L. 170/2010, del 
D.M. 27/12/2012, della C.M. 8/2013, delle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli 
alunni stranieri 02/2014 e delle successive modificazioni ed integrazioni normative in materia.  



Terrà inoltre presente:  

●​ Il parere del gruppo di lavoro socio-psico-pedagogico, della Funzione Strumentale Handicap e 
Svantaggio e della Funzione Accoglienza, Continuità e Orientamento;  

●​ l’opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle classi a favore di quella in cui è 
inserito l’alunno DSA/BES e/o straniero  

●​ l’opportunità di inserire gli alunni DSA/ BES nelle classi in cui sia presente un docente di 
sostegno e/o personale educativo, tenendo conto della complessità dell’eventuale gruppo di 
appartenenza ed evitando il formarsi di classi con troppe criticità  

●​ nel caso vi siano più alunni in situazione DSA/ BES e/o stranieri essi saranno equamente 
assegnati nelle classi  

●​ gli alunni stranieri non alfabetizzati o in via di alfabetizzazione verranno iscritti alla classe 
corrispondente all’età anagrafica, salvo che il gruppo di lavoro sull’inclusione deliberi l’iscrizione 
ad una classe diversa previo accertamento di competenze, abilità e livello di preparazione 
dell’alunno e tenendo conto dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza. 

 
 
Scuola Secondaria di primo grado  
 
In presenza di esubero di richieste di iscrizione, si darà la precedenza agli alunni residenti/domiciliati 
nel Comune di ubicazione del plesso richiesto (o Comuni afferenti all’Istituto Comprensivo), rispetto a 
quelli residenti in altri Comuni secondo i seguenti criteri:  
 

1.​ Provenienza da una Scuola Primaria dell’I.C. Rita Levi-Montalcini. 
2.​ Bambini/ragazzi appartenenti a nucleo familiare monoparentale. 
3.​ Presenza di un fratello/sorella frequentante ed iscritto per l’anno scolastico precedente alla 

scuola richiesta. 
4.​ Frequenza di fratelli e sorelle in altre scuole dello stesso Istituto. 
5.​ Entrambi i genitori che lavorano nel Comune della scuola/nei Comuni afferenti la scuola (per la 

scuola secondaria di primo grado). 
6.​ Entrambi i genitori che lavorano. 
7.​ Maggior numero di figli in età fino a 11 anni. 

 
I criteri sopra elencati sono disposti in ordine gerarchico. 
In caso di eccedenza di domande, a parità di requisiti, si procederà al sorteggio. 

 

DOCENTI  
 
Art. 4 - Assegnazione docenti a classi e sezioni (delibera n.49 Consiglio di Istituto del 
24/06/2025) 
Ai sensi del D. Lgs 165/2001 (così come modificato ed integrato dal D. Lgs 150/2009), è 
prerogativa del Dirigente Scolastico assegnare i docenti alle classi, “avendo cura di garantire le 
condizioni per la continuità didattica, nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle 
esperienze professionali, assicurando, ove possibile, una opportuna rotazione nel tempo” (Art. 396 
TU 297/94). 
 
I criteri per l’assegnazione degli insegnanti alle classi sono: 
 

-​ Continuità educativo-didattica: nell’assegnare i docenti alle classi: il Dirigente Scolastico 
metterà in primo piano l’esigenza della continuità educativo-didattica, fatte salve situazioni 
particolari legate ad esigenze organizzative e strutturali, connesse anche alla presenza di vari 



plessi e alla suddivisione di alcune cattedre con altri istituti scolastici. Si cercherà, comunque, 
il più possibile di formare delle “équipe” armoniose ed equilibrate. 

 
-​ Equa distribuzione dei docenti di “ruolo” e a tempo determinato nelle diverse classi. 

 
-​ Attenzione a particolari problematiche interne alla classe. 

 
-​ Richieste degli insegnanti. 

 
 


